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Unanime condanna per il gesto di forza voluto da Ford contro la Cambogia Celebrato il ventennale del Patto di Varsavia 

DIMOSTRAZIONI ANTI - USA A BANGKOK Gromiko: urgente i l vertice 
HANOI: «BRUTALE ATTO DI PIRATERIA» conclusivo sulla sicurezza 

Le fasi successive dell'aggressione, decisa dopo che Waldheim aveva offerto i suoi buoni uffici e invitato « ad astenersi da ul
teriori att i di forza » - Silenzi, reticenze e false informazioni della Casa Bianca - Acuita la crisi fra la Thailandia e Washington 

Rifiuto di 
apprendere 

_ 
Alla Usta giù Imponente det

te vittime umane e delle di
struzioni provocate dalla 
guerra d'Indocina — le une e 
le altre inutili, poiché non 
hanno sottratto glt interven
tisti americani è i loro fan
tocci alla più bruciante delle 
disfatte — Ford e Kisslngcr 
ne hanno voluto aggiungere, 
nelle ultime quarantotto ore, 
altre, non comparabili certo 
per numero ed entità, ma di 
un'inutilità anche più evi
dente. 

Nel momento in cu! scri
viamo, lo autentico bilancio 
della «operazione Mavaguez» 
non è ancora tracciato ed è 
possibile che il Pentagono rie
sca, rinnovando i miracoli 
aritmetici praticati, appunto, 
negli anni della guerra di In
docina, a offrire una parven
za di rivincita alla parte più 
ottusamente reazionaria del
lo schieramento politico ame
ricano. Ma già ora appare 
chiara a chiunque abbia un 
minimo di buonsenso — e, ne
gli stessi Stati Uniti, agli 
esponenti più qualificati del 
Congresso, della stampa e 
dell'opinione pubblica — l'as
surdità di sparare anche un 
sol colpo di fucile e di sacri
ficare anche una sola vita per 
ottenere la restituzione di 
qualcosa che l'altra parte, 
salvando il suo buon diritto 
e sorvolando sui lati poco 
chiari dell'episodio, si accin
geva In ogni modo a resti
tuire. 

Quel presidente che, ancora 
due settimane fa, proclamava 
«chiuso il capitolo» indoci
nese e quel segretario di Sta
to che, in diverse occasioni, 
ha promesso di collegare la 
«credibilità» della politica di 
Washington e il rilancio della 
sua «egemonia» in Asia e nel 
mondo a una revistone dei 
dogmi e delle procedure del 
passato, hanno dato al mon
do la più la7>ipante dimostra
zione del fatto che. al contra
rio, la loro mentalità e i lo
ro calcoli restano irrimedia
bilmente ancorati alla vecchia 
visione. Ancora una volta, es
si hanno ignorato le occasio
ni die la nuova situazione of
friva loro per gettare un pon
te sul fossato cftè la guerra 
aveva aperto tra il loro po
polo e quelli d'Indocina per 
muoversi, nel più sfacciato 
disprezzo di ogni norma in
ternazionale, sul terreno del
la «guerra non dichiarata». 

E" stato un uomo politico 
non certo sospetto di simpa
tie per i «comunisti», come 
il senatore Henry Jackson, a 
stabilire un parallelo tra la 
vicenda della Mavaguez e gli 
«Incidenti del Collo del Ton-
Alino», che l'allora presiden
te Johnson sfruttò per estor
cere l'autorizzazione del Con
gresso all'impiego della forza 
armata contro il popolo viet
namita, e a mettere in guar
dia contro la possi Mita che 
et si butti «a rompicollo sul
la stessa strada». All'indoma
ni di una sconfitta di propor
zioni storiche, quale gli Sta
ti Uniti hanno subito, l'ipo
tesi sembra irreale. E tutta
via lo sbarco del marlnes a 
Kong Tang sta a indicare che 
ti disinteresse ostentato da 
Ktssinger per la piattaforma 
di pace offerta al sud-est asia
tico dagli accordi di Parigi, 
la campagna ostile al nuovo 
governo di Saigon, promossa 
attorno alta questione dei 
«profughi», e la sfrenata 
campagna di calunnie sul te
ma delle «atrocità» cambo
giane non erano fine a sa 
stessi. 

. Molti del fattori che lianna 
generato al vertice delta po
litica americana la «sindro
me indocinese» sono tuttora 
presenti e operanti. Perman
gono il rifiuto di riconoscere 
11 diritto dei popoli del sud
est asiatico alla loro sovrani
tà e all'autodecisione e il cal
colo di far arretrare con il 
ricatto militare l'aspirazione 
di quel popoli a condurre 
autonomamente la loro poli
tica estera. Permane la pra
tica del raggiro nei confron
ti del Conaresso. Permane la 
illusione, che già guidò la am
ministrazione Nixon nella fase 
finale del «coinvolgimento», 
di trasformare in attivo, at
traverso nuove iniziative av
venturìstiche, il passivo di 

una politica plurìdecennale. A 
ciò (si aggiungono, molto pro
babilmente, i dissensi suscita-
ti in seno al gruppo dirigen
te (ad essi ha accennato va-
gaynente Klsslnger) dalla 
sconfitta di ieri. 

Nessun dubbio che si trat
ti, appunto, di un'illusione. Il 
secondo confronto, a Koh 
Tang, tra la vecchia « arro
ganza di potere» americana 
e le capacità di resistenza di 
un piccolo paese privo di mez
zi non ha dato alla pri
ma alcun vantaggio tangibile. 
Se si deve gludicure dalle 
reazioni dell'opinione pubbli
ci! thailandese e del governo 
di Bangkok, coinvolti a loro 
dispetto nell'avventura. I pro
motori di quest'ultima non 
hanno fatto che accelerare i 
processi avviati dall'esito del
la guerra che si è appena 

elusa. 

Ennio Polito 

(lialla prillili pujtìnn) 
pra dell'isola di Koh Tang, 
attaccavano un gruppo di mo
tovedette cambogiane, affon
dandone tre e danneggiando
ne una quarta. Spiegazione 
ufficiale del Pentagono: l'at
tacco era .stato ordinato per 
impedire che le motovedette 
portassero sulla terraferma l 
3» uomini d'equipaggio della 
« Mayague*/. ». Era stato dato 
ordine al piloti non di affon
dare, ma di immoblllzznre le 
motovedette. L'affondamento 
di tre di esse, si è detto al 
Pentagono, e avvenuto « per
ché non si può arrivare a que
sto risultato (di immoblllzza
re le unità navalll con la ne
cessaria accuratezza... ». 

L'attacco alle motovedette 
cambogiane, che rappresenta
va un autentico atto di guer
ra, veniva Inspiegabilmente 
annunciato dallo stesso pre
sidente Ford solo undici ore 
dopo il fatto. La Casa Bianca 
si affrettava a dire che il 
pres.dentc, prima di ordinare 
l'azione, si era consultato col 
massimi esponenti del con
gresso, e che c'era stato « con
senso di appoggi e assenza 
di obiezioni ». La Casa Bian
ca veniva clamorosamente 
smentita, quasi subito, dal 
sen. Mansfield, 11 quale ha 
detto che la telefonata fatta
gli all'alba « non era una con
sultazione ». ed egli non ave
va potuto « ne approvare né 
disapprovare» perché la deci
sione era già stata presa. H 
senatore democratico Jackson 
ha detto: «Non vorrei che ci 
buttassimo a rompicollo lun
go la strada che seguimmo 
dopo l'Incidente del golfo del 
Tonchlno nel 1964». Il sen. 
Edward Kennedy ha detto di 
ritenere che gli Stati Uniti 
« abbiano agito con fretta in
debita» 

I! peggio tuttavia doveva 
ancora venire. Ford convoca
va, per la terza volta in 24 
ore, il consiglio nazionale di 
sicurezza, ed ordinava una 
azione militare per rlcattura-
re la nave e liberare l'equi
paggio, con l'Impiego di con
tingenti di «marlnes» che 
avrebbero dovuto essere tra
sportati sull'Isola di Koh 
Tang da elicotteri, e con un 
bombardamento di « copertu
ra » sull'aeroporto di Kom-
pong Som per evitare, come 
doveva poi dire Schleslnger, 
che l'aviazione cambogiana 
Interferisse nell'operazione. E' 
appena 1! caso di rilevare 
che, alle centinaia di aerei 
che gli Stati Uniti potevano 
mettere in campo, i cambo
giani nel migliore del casi 
avrebbero potuto solo opporre 
qualche aereo a elica, e pro
babilmente nemmeno quello. 
ri ministro della Difesa Schle
slnger. a bombardamento av
venuto, dava l'annuncio che 
erano stati distrutti al suolo 
17 aerei « In massima parte 
piccoli velivoli ad elica ». 

Ieri sera 11 segretario gene
rale dell'ONU, al quale 11 rap
presentante americano ave
va fatto pervenire una am
bigua nota di protesta per 
il sequestro della nave, invi
tava le parti «ad astenersi 
da ulteriori att i di forza ». 
Un suo portavoce precisava 
che Waldheim si era già mes
so in contatto con 1 governi 
cambogiano e statunitense 
«offrendo ad essi I suoi buo
ni uffici ». 

Alla dichiarazione fatta da 
Waldheim a New York fa
ceva seguito, poche ore dopo, 
una dichiarazione del mini
stro delle informazioni del 
GRUNK, Hu Nlm, trasmes
sa da radio Phnom Penh. Hu 
Nlm, parlando a nome del 
GRUNK, precisava che, « poi
ché non vogliamo provocare 
alcuna disputa, e In quanto 
popolo amante della pace, ri
lasceremo questa nave, ma 
non permetteremo agli Im
perialisti statunitensi di vio
lare o di svolgere attività di 
spionaggio nelle nostre acque 
territoriali». Hu Nlm preci
sava che la nave americana 
era entrata deliberatamente 
nelle acque territoriali cam
bogiane, e che ciò che si vo
leva accertare erano le in
tenzioni che stavano dietro 
la violazione delle acque ter
ritoriali. « Non abbiamo al
cuna Intenzione di trattener
la indefinitamente o di pro
vocare alcuna disputa ». 

La, dichiarazione di Hu 
Nim, che apriva In strada 
ad una soluzione diplomati
ca dell'Incidente, veniva dif
fusa prima che l'azione ame
ricana avesse Inizio. Secon
do fonti di Washington 11 
messaggio veniva intercettato 
7 minuti dopo la mezzanotte 
torà Italiana). L'azione del 
«marlnes» iniziava 17 minu
ti dopo. La rapidità delle co
municazioni tra Settima Flot
to, i suoi comandi e la Ca
sa Bianca eselude che si trat
tasse di un lasso di tempo 
troppo ristretto. Washington 
voleva, evidentemente, dare 
una « dimostrazione di l'or
za ». Mentre i primi « ma
rlnes » sbarcavano dagli eli
cotteri sull'Isola di Koh Tang 
alle 0,20, solo alle 2 del mat
tino (sempre ora Italiana) 
essi salivano a bordo della 
« Mayaguez », alla fonda nel
le acque dell'Isola, priva di 
equipaggio. Sono già le 3,30 
quando 11 cacciatorpediniere 
Wilson annuncia via radio 
che si sta avvL-in«ndo uria 
imbarcazione battente ban
diera bianca: ora una unità 
cambogiana che si avvicina
vo per consegnare i 39 mem
bri dell'equipaggio e 5 thai
landesi che si trovavano ,ion 
loro. Nonostante questo, al
le 4.09 gli aerei americani 
- - e d era già chiaro che non 
ci sarebbe stata alcuna « mi
naccia » dell'aviazione cambo
giana — attaccavano l'aero
porto di Ream, presso Kom-
pong Som. Alle 5.30 Ford an
nunciava la « riconquista » 

I della nave. 
! Il presidente doveva tut

tavia annunciare anche che 
1 quasi 200 marlnes sbarcati 
sull'isola stavano combatten
do contro la guarnigione. A 
proposito di questi combatti
menti Il Pentagono ha diffu
so una serie di notizie con
trastanti. Prima ha annun
ciato che i combattimenti 
erano violenti e le perdite 
pesanti, poi che la resisten
za era « intermittente e vi
vace» e che le perdite era
no leggere, fissandole poi in 
2 morti e 8 feriti. Pi-ima ave
va annunciato l'abbattimen
to di tre elicotteri e poi so
lo di due, e poi di nuovo di 
tre e il danneggiamento di 
altri due, 

Un portavoce del Pentago
no ha rivelato però che 1 pri
mi rapporti parlano anche di 
otto marlnes e di sei avieri 
degli elicotteri dispersi; sono 
state avvertite le famiglie. 

A Bangkok 6ono In corso 
manifestazioni anti-america
ne di studenti. 

In serata si apprendeva che 
i 1.100 «marlnes» mandati 
ad Utapao sono stati ritirati. 

* • « 
HANOI. 15 

Radio Hanoi ha definito 
l'azione di guerra degli Stati 
Uniti « un flagrante atto di 
pirateria», ed una flagrante 
e deliberata violazione della 
sovranità cambogiana. 

• « * 
PECHINO, 15 

Il vice primo ministro ci
nese LI Hslen Nlen ha defi
nito l'azione USA « un atto 
di flagrante pirateria che de
ve essere energicamente con
dannato dall'opinione pubbli
ca mondiale», ed ha aggiun
to: «Occorre sottolineare che 
l'imperialismo americano non 
ha t ra t to dalla sua sconfitta 
nell'Indocina la lezione che 
si Impone ». 

«Arrivano i nostri» 
al Telegiornale 

La prossima visita di Breznev in USA sarà « un pass o estremamente importante » — Una critica diretta a 
Kissinger — Monito al Giappone perchè non si face ia coinvolgere dalla Cina in una politica antisovietica 

Le notizie che il Telegior
nale delle 1320 ha dedicato, 
ieri, ai recenti avvenimenti 
cambogiani, più che notizie 
sembravano inni, peana di 
battaglia. Marlnes america
ni sbarcano sull'isola di Kan 
Tang al largo della Cambo
gia, riprendono il mercantile 
Maiiaauez e recuperano lo 
equipaggio: l'attacco è stato 
deciso stanotte dal Presiden
te Ford, ha annunciato il 
sommario d'apertura, con ac
centi quasi trionfali. 

Il fatto che l'aviazione ed 
t marlnes USA, già battuti in 
Vietnam e in Cambogia, sia
no adesso riusciti (incorren
do tuttavia in pesanti perdi
te) rispettivamente ad affon
dare alcune piccole unità na
vali, a distruggere a terra 
qualche aereo del khmer ros
si, ad occupare un'isoletta 
sembra dunque avere riem
pito di esultanza il « nostro » 
TG. E sia! Ognuno ha le sod
disfazioni che può e che si 
merita. Ma. è proprio vero, 
l'eccitazione e la faziosità ac
cecano, anche. E glt esten
sori del notiziario, infatti, si 
sono involti in contraddizio
ni tali da rasentare il grot
tesco. Eccona una, una vera 
perla: I marlnes — ha detto 
dapprima lo speaker — sono 
sbarcati sull'isoletta dove era 
alla fonda 11 mercantile ame
ricano e hanno ripreso la na
ve. I 39 uomini dell'equipag-

l glo sono tornati cosi in 11-
j berta ( . . . ) ; ma poi, dopo 

aver dato ampi, dettagliati 
ì particolari relativi alla glo-
' riosa operazione militare 
I USA, lo stesso speaker ha 
i così proseguito: I marlnes, 
I una volta sull'Isola si sono 

diretti verso la Mai/aguez con 
il proposito di liberare su-

I blto tutto l'equipaggio, ma la 
nave è stata trovata deser
ta (... ) Mentre era In corso 

I l'operazione, un battello cam-
1 bogtano con bandiera blan-
i ca si avvicinava al caccia-
j torpediniere Wilson e conse-
; gnava t 39 membri dell'equi

paggio, più cinque thailande
si, forse profughi, che si tro-

1 vavano sulla Mavaguez al 
I momento del sequestro. Al

l'equipaggio non è stato tor
to un capello, cosi ha detto 

1 11 comandante del cacclator-
] pedinlere che li ha presi a 

bordo. Come la mettiamo al
lora? Sono «arrivati 1 no
stri », come nei fllms western, 
ed hanno strappato al «sel
vaggi » 39 pouert prigionieri 
o le cose sono andate molto 
diversamente (dimostrando 
così, fra l'altro. l'Inutilità del
la plateale «esibizione» mi
litare voluta da Ford, e del 
nuovo spargimento di sangue, 
anche americano, che essa 
ha comportato)? E' un in
terrogativo, questo, che i gior
nalisti televisivi farebbero be
ne « sciogliere ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Pace e sicurezza In Euro
pa, sviluppo dei rapporti t ra 
Unione Sovietica e Stati Uni
ti, situazione nel Medio Orien
te e monito al Giappone a 
non lasciarsi coinvolgere dal
la Cina In una politica antl-
sovietica sono stati 1 punti 
principali del discorso pro
nunciato Ieri a Mosca da An- I 
drej Gromiko In occasione del 
ventesimo anniversario della 
ricorrenza dal Trat tato di 
Varsavia. 

La celebrazione ufficiale e 
tutti gli articoli apparsi sul- | 
la stampa sovietica, svilup
pando la linea che aveva do- i 
minato 1 festeggiamenti per 
11 trentesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, hanno Insistito sul 
carattere puramente difensi
vo dell'alleanza e sull'Impe
gno a favore della pace del 
paesi membri. 

« Gli Stati socialisti — ha 
detto tra l'altro Gromiko — 
non si sono mal conciliati con 
la divisione dell'Europa In 
raggruppamenti militari. Es
si hanno proposto più di una 
volta al paesi membri della 
NATO di sciogliere simulta
neamente Il Patto atlantico e 
l'organizzazione del Trat tato 
di Varsavia o, quale primo 
passo, di limitare le loro or
ganizzazioni militari. Questa 
proposta conserva oggi la sua 
validità ». 

Facendo d'altra parte un 
bilancio del problemi risol
ti negli ultimi anni in Eu
ropa. Il ministro degli Esteri 

| sovietico ha affermato: «Tut
to ciò che noi abbiamo già 

| ottenuto, perchè noi abbiamo 
ì ottenuto un bel po' di cose, 

In un'atmosfera di unità fraterna fra il Nord e il Sud 

Il popolo del Vietnam festeggia 
la vittoria e il ritorno alla pace 

Ritratti di Ho Ci Minh ondeggiavano sulle folle a Saigon e a Hanoi - i discorsi di Nguyen Muu Tho, Ton Due Thang e 
Le Duan • Il GRP: allacciare rapporti con tutti i paesi, USA compresi • Accordo nel Laos per un governo di coalizione 

V Humanité 
sulla conferenza 

dei PC 
europei 

PARIGI. 15 
Secondo 1 dirigenti del par

tito comunista francese, la 
preparazione della Conferen
za del partiti comunisti di 
Europa ha registrato delle 
«discussioni» non — come 
affermano certi giornali pa
rigini — tra partigiani della 
centralizzazione e partigiani 
dell'autonomia del singoli 
partiti, ma tra partigiani del
la lotta contro l'Imperialismo 
e partigiani dello «statu 
quo ». 

Rispondendo a un articolo 
del Monde, l'Humanité di 
Ieri scriveva: « Le discussioni 
in corso si sviluppano su ben 
altri problemi, e precisamen
te: razione necessaria per 
consolidare la distensione e 
avanzare sulla via della si
curezza collettiva Implica o 
no una lotta risoluta contro 
l'Imperialismo? Oppure biso
gna trattare con l'imperlali-
smo in base a considerazio
ni diplomatiche o di oppor
tunità interna? », 

Infatti l comunisti francesi 
« non preconizzano la i-rea
zione di un "centro" , quale 
esso sia. del partiti comuni
sti ». « Il PCF non tiene me
no alla propria indipendenza 
che la Lega del comunisti 
jugoslavi o. per esempio, li 
Partito comunista italiano ». 

Il PCF e per la lotta riso
luta e respinge la tesi secon
do cui nella situazione at
tuale di crisi del capitalismo 
1 lavoratori debbano accetta
re del sacrifici. Il PCF « é 
strettamente legato all'Idea 
che la coesistenza pacifica 
non può significare In nessun 
caso Io -itatu quo sociale e 
politico». 

Numerosi partiti comunisti 
europei — prosegue 11 gior
nale — costruiscono già il 
socialismo e vogliono con ra
gione sviluppare la loro ope
ra in pace. I comunisti fran
cesi vogliono appassionata
mente la pace « ma vogliono 
anche 11 socialismo Per que
sto, essi conducono una lotta 
intransigente contro li pote
re del grande capitale. E' del 
tutto escluso che essi possa
no associarsi a documenti 
che seminerebbero la confu
sione a questo riguardo ». 

Sullo stesso tema t> Inter
venuto ieri, il segretario 
generale Georges Marchals. 
Egli ha detto che l'obiettivo 
della Conferenza Internazio
nale del partiti comunisti eu
ropei deve essere « lo svilup
po della lotta contro l'ìmpe-
rlftllsmo nell'interesse del la
voratori. Se il documento fi
nale non risponderà allo no
stre aspettative, noi non lo 
firmeremo ». 

SAIGON, 15 
In tutto li Vietnam, e so

prattutto nelle capitali del 
sud e del nord. Saigon (ri
battezzata Città Ho CI Minh) 
e Hanoi, hanno avuto inizio 
oggi, in un'atmosfera di gioia 
e di entusiasmo, e con gran
de concorso di popolo, I fe
steggiamenti per la vittoria, 
che coincidono grosso modo 
con quelli per l'anniversario 
della nascita (19 maggio) del 
grande leader rivoluzionarlo, 
scomparso nel 1969 senza aver 
potuto veder realizzato lo sco
po della sua vita di combat
tente: la liberazione e 11 ri
torno della pace nel suo paese. 

Assente fisicamente. Ho CI 
Minh 6 stato. In realtà, Il 
protagonista di questa pri
ma giornata di festa (le ce
lebrazioni dureranno tre gior
ni). Ritratti di « zio Ho », co
me lo chiamavano affettuo
samente 1 suoi concittadini, 
ondeggiavano sul cortei, era
no affissi sui muri, esposti 
nelle vetrine. Una gigantesca 
Immagine del « padre della 
Patria» (poiché questo è II 
suo pasto nella storta del pae
se) campeggiava a Saigon vi
cino al palco, eretto presso 11 
palazzo presidenziale, da cui 
I più Importanti esponenti 
del GRP, e una delegazione 
della RDV di altissimo livel
lo, hanno assistito alla para
ta militare e alla sfilata del 
popolo. 

Fra 1 principali esponenti 
del gruppo dirigente sud-viet
namita vi erano: Il capo del 
governo e segretario genera
le del CC del PNL Huynh 
Tan Phat, 11 presidente del 
CC del FNL e del comitato 
consultivo del C.RP Nguyen 
Thl Binli, il comandante In 
capo dell'esercito di libera
zione Pham Hung. Il Nord 
Vietnam era rappresentato 
dal presidente della RDV Ton 
Due Thang, dal capo della 
delegazione ai colloqui di Pa
rigi Le Due Tho e da altri 
dirigenti di primo plano. 

Le celebrazioni sono comin
ciate alle sei del mattino (nel 
Vietnam bisogna essere mol
to mattinieri per utilizzare 
le ore fresche, dato che nel 
pomeriggio il c.ildo umido di
venta insopportabile). Si cal
cola che un milione di per
sone abbia assistito alla pa
rata militare, a cui hanno 
partecipato reparti a piedi e 
motorizzati, carr. armati, ar
tiglierie e mezzi blindati. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del gen. Tran Van 
Tra, presidente del Comitato 
militare amministrativo di 
Saigon, hanno preso la paro
la Il presidente nord-vletna. 
mita e li presidente del FNL 
Nguyen Huu Tho. Questi ha 
detto fra l'altro: «Il GRP al
laccerà rapporti diplomatici, 
economici e culturali con tut
ti I paesi del mondo (com
presi quindi, ha sottinteso, 
gli Stati Uniti), purché rispet
tino la sovranità della nostra 
nazione e non interferiscano 
nei nostri affari interni ». 

Egli ha aggiunto che gli 
Stali Uniti debbono dare ese-
dizione agli impegni assunti 

con gli accordi di Parigi del 
1973. 

Il presidente nord-vietnami
ta Ton Due Thang. dal canto 
suo, ha salutato « la vittoria 
completa della resistenza e 
la liberazione totale dell'insie
me del territorio >, ringra
ziando le forze di 1 berozione, 
i paesi socialisti e 1 popoli 
cambogiano e laotiano per il 
loro contributo alla lotta co
mune. Ha aggiunto: « Dopo 
questa vittoria, è assoluta
mente necessario che 1 45 mi
lioni di vietnamiti si unisca
no negli stessi sentimenti di 
amore, come ! figli di una 
stessa famiglia (...) per ri
costruire il paese e organiz
zare una nuova età di be
nessere e di pace. Viva 11 
Vietnam Indipendente, paci
fico, unito e democratico». 

Ad Hanoi, sessantamlla per
sone (una folla senza prece
denti negli ultimi dieci anni, 
data l'evacuazione della capi
tale in seguito al bombarda
menti) si sono raccolte nello 
stadio municipale, Intorno al 
primo segretario del partito 
dei lavoratori Le Duan, al 
primo ministro Pham Van 
Dong e al ministro della Di
fesa, gen. Giap. Non vi era
no militari armati fra 1 par
tecipanti alla manifestazione, 
quasi tutti giovani, operai e 
studenti. 

Ha preso la parola Le Duan. 
Citando 11 testamento di Ho 
CI Minh, In cui questi espres
se la più ferma fiducia nella 
vittoria e nella rlunlflcazione. 
Le Duan ha detto: «Siamo 
orgogliosi di avere adempiu
to a queste raccomandazioni 
del presidente Ho Ci Minh 
contenute nel suo sacro te
stamento. Noi salutiamo la 
bella terra del Vietnam, da 
ora nuovamente Integra da 
Lang Son a Capo Ca Man, 
da ora completamente indi
pendente e libera... CI Impe
gnano ad accrescere l'Incrolla
bile amicizia tra 11 popolo del 
Vietnam e I popoli del due 
fraterni paesi confinanti. Laos 
e Cambogia ». 

VIENTIANE, 15 
Le forze politiche laotiane 

hanno raggiunto un accordo 
In base al quale il paese con
tinuerà ad essere governato 
da una coalizione formata da 
sei esponenti della destra, sei 
della sinistra iPathet Lao) e 
due neutralisti. 

GII USA nanno deciso di 
ridurre il loro personale (mil
le persone attualmente) dopo 
le manifestazioni durante le 
quali due enti americani so
no stati assaliti a Savannak-
het e a Luang Prabang e tre 
cittadini sta'unltensl presi in 
ostaggio dagli studenti. 

rappresenta una base efflca- < 
ce per il consolidamento del
la pace In Europa. Ma per i 
essa e necessario, ben inteso, j 
che anche 1 nostri interiocu- i 
tori occidentali affrontino la 
questione In modo costrut
tivo ». 

A questo proposito, Gromi
ko ha ribadito che, a giudi
zio del paesi del Patto Ul 
Varsavia, è arrivato il mo
mento di concludere la confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione del vecchio con
tinente e « approvare, a li
vello più alto, ed alla più 
breve scadenza, 1 principi 
fondamentali della coesisten
za pacifica nel rapporti t ra 
gli stati coinvolti e di Impe
gnarsi In seguito all'applica
zione delle risoluzioni della 
conferenza ». 

Sul rapporti con gli Stati 
Uniti, il ministro ha dichia
rato che 1 due paesi sono 
impegnati oggi a mettere In 
pratica le intese realizzate al 
vertice di Vladivostok soprat
tutto nel campo della limita
zione delle armi strategiche. 
« In tale contesto — egli ha 
proseguito — la visita che 
Leonld Breznev si propone di 
effettuare negli Stati Uniti 
rappresenta un passo estre
mamente importante. Le due 
parti si preparano a questo 
Incontro perfettamente co
scienti del suo grande peso 
per 1 rapporti sovietlco-ame-
ricani e per II mondo Intero ». 

Più avanti, affrontando 11 
tema del disarmo, Gromiko 
si è dlscostato dal testo scrit
to del discorso, ed ha critica
to la posizione di Kissinger. 
Il segretario di Stato ameri
cano, egli ha detto In sostan
za, si pronuncia per la disten
sione, ma poi attacca coloro 
che si oppongono all'aumento 
dei blocchi militari. Le due 
posizioni appaiono difficil
mente conciliabili. I resoconti 
del discorso di Gromiko ap
parsi questa mattina sul gior
nali, forse perchè preparati 
sulla base del testo scritto, 
non comprendono questo pas
saggio. 

Per il Medio Oriente, il mi
nistro sovietico si è rivolto 
direttamente a Israele ed ha 
affermato: « Israele ha la 
possibilità di garantire suffi
cientemente la sua sicurezza, 
se lo desidera realmente. Tut
tavia ciò non è realizzabi
le che sulla via della pace 
con gli arabi e non sulla stra
da dell'odio e del conflitti ». 
Tel Aviv deve perciò ritirar
si dal territori occupati e ri
conoscere 11 diritto del popolo 
arabo di Palestina a creare 
un suo stato. « Il successo del 
regolamento del problema 
medio orientale e la sicurez
za di Israele dipenderanno 
dalla base della sua politica: 
ambizioni territoriali espan
sionistiche oppure pace ». 

Condannata ancora una vol
ta la politica degli accordi 
parziali e separati, Gromiko 
ha rinnovato la richiesta di 
riprendere I lavori della con
ferenza di pace di Ginevra, 
precisando: «Certamente, noi 
ci proponiamo seri preparati
vi e un atteggiamento respon
sabile verso i suol compiti, 
sebbene non slamo persuasi 
che tutti 1 partecipanti alla 
conferenza abbiano tali aspi
razioni ». 

Il monito al Giappone si 
comprende alla luce delle no
tizie sulle trattative di To
kio con la Cina per la con
clusione di un trat tato di pa
ce e amicizia e sulla propo
sta cinese di includere nel 
t rat tato una clausola contro 
« l'egemonia in Asia », di una 
« terza potenza », Intendendo 
con ciò l'Unione Sovietica. 
Senza parlare esplicitamente 
delle trattative, Gromiko ha 
detto: «Noi tendiamo a cre
dere che 11 Giappone com
prende perfettamente l'im
portanza di un atteggiamento 
ben meditato che non per
metterà di adattare la politi
ca nipponica al piani che 
contraddicono gli interessi di 
una sicurezza autentica del ; 
paese », la quale, come l'è- ' 

sperlenza insegna passa per i 
la via dell'amicizia e del | 
buon vicinalo con tutti •;11 
siati e in particolare con la 
Unione Sovietica. i 

Per quanto riguarda Infine I 
la Cina. Gromiko, dopo aver 
definito la sua politica « an-
tllenlnlsta e ostile alla cau.^a 
della pace » che « continua a 
deteriorare seriamente la vi
ta internazionale», ha con-

e.uso: « L,i nostra politica 
verso la C.na ì- netta. Essa 
e determinata dalle risoluzio
ni dei congressi del PCUS e 
dalle decisioni del suo comi
tato centrale. E.i.sa conserva 
la sua validità e gode della 
approvazione completa del 
pooolo sovietico e di tutto 11 
partito ». 

Romolo Caccavale 

Terminata la visita di Kossighin a Tripoli 

Fra URSS e Libia conclusi 
accordi di cooperazione 

Nazionalizzati 
in Portogallo 

tabacco 
cementi e carta 

LISBONA. 15 
Il governo portoghese ha 

nazionalizzato le industrie del 
tabacco, dei cementi e della 
carta ed ha fissato nuovi mi
nimi e massimi salariali. 

Con i provvedimenti di que
ste ultime ore, che seguono 
quelli avvenuti In marzo, 11 
settanta per cento circa del
l'Industria portoghese è sotto 
il diretto controllo governa
tivo. 

Tra le Imprese, particolar
mente colpita è la «Cham-
palimaud ». uno dei più im
portanti complessi Industria
li de) paese. 

Dal decreto di nazionalizza
zione sono esenti le compa
gnie di proprietà straniera. 

Contemporaneamente il go
verno portoghese ha deciso 
di aumentare del 21 per cento 
portandolo a quattromila 
escudos (circa centoventimi
la lire italiane), il salario mi
nimo ed ha congelato sino 
alla fine dell'anno I salari su
periori all'equivalente di 320 
mila lire italiane. 

Il generale Narciso Mendes 
Dlas, comandante dell'aero
nautica portoghese, e stato 
sollevato dall'Incarico e espul
so dal consiglio rivoluziona
rlo. Un annuncio ufficiale par
la di dimissioni dell'alto uffi
ciale, ma fonti informate han
no dichiarato che Mendes 
Dias non aveva alcuna inten
zione di dimettersi ed è stato 
radiato per la sua aperta dis
sidenza in seno al consiglio 
circa la linea politica di si
nistra prevalente nel suo 
seno. 

TRIPOLI, l i 
La visita uff.ciale del Pri

mo ministro sovietico Koss,-
ghm a Tripoli si è conciliò» 
oggi con un incontro fra lo 
stesso Kossighin e il Prati-

i dente libico Gheddofi e con 
la pubblicazione di un comu
nicato congiunto. Il col loqui 
si e svolto, afferma la Tasi, 
«in un'atmosfera di amicizia» 
e 1 due statisti « hanno messo 
in rilievo che all'ulteriore 
ampliamento e raflorzamen-
to della cooperazione ami
chevole fra 1 due Paesi con
tribuiranno 1 colloqui sovie-
tico-llbici nonché la realizza
zione degli accordi firmati 
nel corso della visita ». 

GII accordi :n questione •*>• 
no stati firmati nella giorna
ta di ieri: uno di essi ri
guarda i problemi della coo
pcrazione economica e tecni
ca, un altro la collaborazione 
culturale e scientifica. 

Nel comunicato congiunto 
si sottolinea l'importanza del
l'amicizia sovietico-araba e -1 
sottolinea che la pace nel Me
dio oriente « può essere ot
tenuta soltanto a condizio
ne della completa liberazio
ne di tutti i territori arabi 
occupati dall'aggressione, del
la salvaguardia de) legittimi 
diritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina, com
preso il diritto all'autodeter
minazione ed alla creazione 
di un proprio stato naziona
le ». URSS e Libia « esprimo
no Il loro sostegno e aluto 
al popolo arabo della Pale
stina e all'OLP» e si dichia
rano convinte che « 11 rag
giungimento dell'unità araba, 
è necessario per realizzare Ir-
aspirazioni de! popoli arabi 
che lottano per la liquida
zione del colonialismo e del 

sionismo nel Medio oriente, per 
l'ulteriore progresso ccono. 
mico, sociale e culturale del 
popoli arabi e che l'unità ara
ba costituisce un contributo 
alla causa della pace ». URSS 
e Libia. Inoltre « si schiera
no in favore della liquidazio
ne delle basi militari stra
niere nel Mediterraneo ». 
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Piazza Navona 
l'hai già vista. 
E le piazze 
della Lombardia? 

Par l iamo d i t u r i smo . Cer to , ci sono tan t i pos l i cl ic 
conosci già. Que l l i che conoscono t u t t i , per esempio. 
Ma n o i , questa vo l t a , vog l iamo sugger ir t i qualcosa 
di d iverso: le piazze e i castel l i 
della Lombard ia . 
Ecco un i t i ne ra r i o^ 

La Lombardia è ricca di 
tracce della sua storia: ampie 
e artistiche piazze, maestosi 
castelli,alte torr i testimoniano 
le vicende di Barbarossa e de; 
signori del passato, come gli 

Sforza e ì Visconti. 
Degli Sforza è il castello di 
Milano, che ospita musei 
e mostre. Nel lodigiano 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa. come San 
Colombano. Oggi in questa 
zona i castelli sono spesso 
adibiti a cascine, inseriti in un 

paesaggio verdissimo di risaie, 
di prali e di pioppi. Nella 
provincia di Pavia, olire alla 
splendida Piazza Ducale di 
Vigevano, si vedono bei 
castelli a Lardinago. Sanir.ni.i. 
Scaldatole. Vicino a Como, 
in Brian/a,si trova il castello 
di Monguzzo. A Cremona, 
ricchissima è la piazza del 
Comune, con il Battistero, la 
Cailcdralc.la Loggia dei Mi l i t i . 

tffiffi-

ancora t u t t o 
da scopr i re . 
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Nei dintorni la campagna 
presenta la sottile attrattiva 
della natura nordica: qualcosa 
di nordico hanno ancia1 i 
castelli di Sonano e di 
S. Lorenzo Picenardt. 
Il Castello Balbiani sorge tra 
le montagne, a Chiavcnna. La 
RoccadiSirmioncdà sul porto 
della graziosa cittadina 
lacustre. In provincia di 
Varese, la Rocca di Angcra 

' •. • : : ^ i y j.; 
sovrasta il lago Maggiore. Una 
delle più suggestive piazze 
d'Italia è Piazza Sordello a 
Mantova, con i suoi maestosi 
palazzi. Concludiamo con 
ì'mdm.enticahilc fascino della 
Piazza Vecchia a Herpamo Mia. 
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RFGlONh 10MB- \RDIA 
Assessorato .il Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
V P T. di Milano - Bergamo >• 
Brescia • Como • Cremo- ' %, 
na - Manlova • Pavia f y'' 
Sondrio - Varese • ..**' ..* 
o alle agenzie .••*'" .•*''* 
di viaggio, Sy'* ..•'"' .*•'* 

La Lombardia è da vedere / , . • 
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